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"Cinema al Castello 2004"

terza rassegna del cinema d' autore 
a cura di Vincenzo Aversa
Castello Carlo V - Monopoli
 Venerdì 1 Ottobre ore 20.00
“Lost in La Mancha”
Titolo originale: Lost in La Mancha – The Un-Making of Don Quixote
Nazione: U.S.A. / G.B.
Anno: 2002
Genere: documentario
Durata: 89’
Regia: Keith Fulton e Louise Pepe
Cast: Johnny Depp, Terry Gilliam, Jean Rochefort, Vanessa Paradis
Trama: Documentario sulle infinite peripezie avvenute durante le riprese di "The man who killed Don Quixote", diretto da Terry Gilliam. La impersonificazione della regola di Murphy, quella secondo cui "Se una cosa può andare male, ci andrà". La testimonianza su quello che sarebbe potuto essere un grande film e che invece si è trasformato in un incubo per i suoi creatori.
Concepito inizialmente come un backstage per promuovere l’uscita del film The man who killed Don Quixote, Lost in La Mancha si è trasformato nella cronaca di un fallimento, nel documentario su una pellicola fantasma mai portata a termine. Keith Fulton e Louise Pepe, già autori dello strepitoso "dietro le quinte" di L’esercito delle 12 scimmie, ricostruiscono la mancata realizzazione del progetto di Terry Gilliam per il nuovo Don Chisciotte cinematografico, dal classico di Miguel de Cervantes, attraverso una sorta di anti-documentario, che infrange le regole di un genere (il sottotitolo originale di Lost in La Mancha è The Un-Making of Don Quixote, ovvero il "non making of", ma anche la "decostruzione del Don Chisciotte"). Oltre alle interviste ai protagonisti del film incompiuto (fra i quali Jean Rochefort nei panni di Don Chisciotte e Johnny Depp in quelli di Sancho Panza), inseriscono frammenti animati di Stefan Avalos, ispirati alle famose tavole di Gustave Doré e una voce narrante (nell’originale di Jeff Bridges) come cornice al film. Irreale e al tempo stesso documentario fedele, spiazzante quanto un racconto di Borges, che non a caso scrisse Pierre Menard, autore del Don Chisciotte (in Finzioni, ed. Einaudi), Lost in La Mancha racconta le ragioni che hanno determinato il fallimento di una produzione da 32 milioni di dollari dopo appena sei settimane di riprese, iniziate nel settembre 2000: dalla scarsa disponibilità degli attori, impegnati anche in altri film, ai gravi problemi di salute del protagonista Jean Rochefort, fino al terribile nubifragio che ha letteralmente devastato il set. Evidentemente sul classico di Cervantes grava una sorta di maledizione: anche Orson Welles non completò il suo progetto per un Don Quixote cinematografico (al quale rimise mano Jesus Franco) e tutto ciò non fa che alimentare, fra l’altro, la leggenda secondo cui Gilliam è davvero l’Orson Welles contemporaneo.
Terry Vance Gilliam (nato il 22 novembre 1940, nel Minnesota) ha alle spalle una serie interminabile di progetti che non hanno trovato finanziamenti. Tra i più recenti: The Defective Detective, con Nicolas Cage, Theseues and the Minotaur e Good Omens, dal romanzo di Terry Pratchett, sul quale il regista ha lavorato per quindici mesi. Senza contare che J.K.Rowling inizialmente aveva fatto proprio il nome dell' ex Monty Python per dirigere la versione cinematografica di Harry Potter. Risultato: i produttori furono assaliti dal panico e le cose poi andarono diversamente. Tra le pellicole di Gilliam entrate nel mito: Monty Python (1974), film votato come cult numero uno della storia del cinema dai lettori di Entertainment Weekly.
(CIAK)
 

a cura di Pasquale Goffredo
